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    La legge del tempo è inesorabile ed uno dopo l’altro i pionieri del movimento esperantista in Italia ci lasciano: Tellini, Ghez, Stromboli… Ora ecco, è scomparso anche Attilio Clavenna.

    Di lui non restano libri o pubblicazioni che in futuro ricordino il suo nome agli esperantisti, ma quanta non fu invece la sua assidua opera di organizzatore, di animatore, di generoso sostenitore del movimento! Per questo a noi, che raccogliamo i frutti del suo lavoro, incombe anche maggiormente il dovere di far conoscere agli esperantisti di oggi e di domani quanto grande sia stato l’apporto della sua opera tenace e fattiva.

    Attilio Clavenna era nato a Milano nel 1881 ed aveva trascorso la gioventù in Patagonia, al seguito del padre Enrico, ed interessanti erano i suoi racconti sulla vita trascorsa in quelle terre ancora semi-selvagge. Aveva studiato a Buenos Ayres, con ottimi risultati, e conosceva diverse lingue: francese, inglese, e, naturalmente, assai bene lo spagnolo.

    Ritornato in Italia a Sampierdarena, nel 1911 veniva a conoscenza dell’Esperanto proprio quando Alfredo Stromboli, di cui fu allievo, fondava l’Istituto Ligure di Esperanto. Ed egli subito fondò la Società Esperantista Sampierdarenese, di cui per molti anni fu Presidente, pieno di iniziative.

    Il suo proficuo lavoro organizzativo si svolse fra il 1919 ed il 1920, quando si trattò di riprendere il cammino dopo la prima guerra mondiale. Era stato allora creato, con sede a Genova, un Comitato esecutivo della Federazione Esperantista Italiana sotto la presidenza del padre Modesto Carolfi, ma il fulcro di tale comitato fu il Clavenna. Tutte le lettere e le numerose circolari diramate, il complesso e pazientissimo lavoro di raccolta, di controllo, di cernita di migliaia di nominativi degli ex-soci, la ripubblicazione dell’ « Itala Esperantisto », la organizzazione dei Congressi di Milano e di Bologna, il coordinamento dei rinascenti gruppi, insomma tutto il poderoso lavoro per la riorganizzazione dopo lo sconquasso della guerra, fu compiuto nel suo ufficio, da lui, o sotto la sua diretta guida.

    Più tardi, quando nel 1931 si costituì l’Esperanto Centro, con gli uffici in Galleria a Milano, egli fu tra i fondatori e sostenitori materiali dell’impresa. I suoi generosi aiuti, sempre dati senza pubblicità, permisero molte cose, che i magri bilanci della Federazione non avrebbero concesso.

    Diligente partecipante ai Congressi Universali, più volte rappresentò la nostra Federazione nelle riunioni dell’Internacia Centra Komitato de la Esperanto-Movado, che allora riuniva la U.E.A. e la Konstanta Reprezentantaro de la Naciaj Societoj, e poi nelle riunioni della Internacia Esperanto Asocio (I.E.L.), sempre portando la sua parola serena di concordia, la sua visione eminentemente pratica di tutti i probemi. Fu così fra i sottoscrittori dell’« Interkonsento » di Colonia (1933), fra l’U.E.A. e le società nazionali, ultimo tentativo di collaborazione fatto prima di venire alla fondazione dell’I.E.L. La sua firma su tale documento è riportata nella Enciklopedio de Esperanto, fra quelle dei « konataj Esperantistoj » (pag. S-XII).

    Ma come fu tenace difensore dell’opera delle Naciaj Societoj, così fu tra i primi ad approvare, rallegrandosi, la nuova fusione delle forze esperantiste nella riorganizzata U.E.A. del recente dopoguerra. Ligio al dovere nei momenti difficili e senza gloria, nuovamente in questo dopoguerra aveva accettato di collaborare nella riorganizzazione della Federazione Esperantista Italiana, aspramente dolendosi della indifferenza dei più e della ostinata tendenza a voler fare da sè, a voler creare nuovi organismi, a voler prendere iniziative individuali, che purtroppo perseguita gli esperantisti. Nell’ottobre del 1948, accettava la presidenza della F.E.I. rimettendosi animatamente al lavoro come già vent’anni prima. Ma purtroppo le sue condizioni di salute non gli permisero di continuare. Con suo grande dispiacere non poté partecipare al Congresso di Parigi.

    Ora Egli non è più: nella clinica ove si era dovuto far ricoverare decedeva il 26 febbraio 1951. Ai funerali, svoltisi a Milano, partecipavano parecchi esperantisti, che gli recarono l’estremo saluto anche per tutti coloro che non avevano potuto essere informati del luttuoso evento.

    Ma quanti hanno conosciuto Attilio Clavenna, che lo hanno visto all’opera, che gli sono stati insieme durante i Congressi e le varie manifestazioni del movimento esperantista, sempre lo ricorderanno, sempre avranno presente la sua figura di uomo dai modi cortesi ma energici, proprii alla persona abituata agli affari ed alla soluzione concreta e realistica dei problemi, ma che aveva in sè un cuore generoso, impregnato delle più alte idealità. E queste erano le intime molle che lo spingevano all’azione.

    Molto Egli ha dato alla F. E. I. ed all’U. E. A. senza che, come dicemmo, ne resti traccia percepibile per chi non fu vicino a lui in questa opera organizzativa del movimento e della sua propaganda. Ma poiché anche le più piccole cose servono ad aiutare la memoria, vogliamo ricordare che uno dei suoi ultimi doni per la F. E. I. fu la bella targa smaltata a forma di bandiera esperantista, con la scritta FEDERAZIONE ESPERANTISTA ITALIANA, che sta all’ingresso della nostra sede in Torino.

    Tutti coloro che danno e daranno la loro opera per la F. E. L, ogni volta che entreranno in sede, guardando quella targa non potranno fare a meno di rivolgere un pensiero ad Attilio Clavenna, e questo ricordo allo Scomparso non potrà essere che uno stimolo al lavoro disinteressato, alla generosa dedizione alla nostra causa, in cui Egli ha sempre intensamente creduto fiducioso, anche nei più tristi momenti.











G.  C.

♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬
    LA STUDENTO — Internacia studenta gazeto. E’ un nuovo giornale, che tratterà problemi studenteschi e universitari, edito dalla Federazione Esperantista Danese Universitaria. La redazione è presso Johs Vesterland - Andersen, Bernstorffsviy 78, HELLERUP (Danimarca).

    Abbonamento: un dollaro all’anno.

NIA LITERATURO

LA VIRINETO EN BLUO


Hodiaŭ ni prezentas al vi la libron « La virineto en bluo », eldonata en 1947 de The Esperanto Publishing Company. Temas pri originale verkitaj noveloj. La aŭtoro estas angla bone konata samideano MASON STUTTARD, nask. en 1903, Esperantisto de 1923; li estas ekzamenisto de Brita Esperantista Asocio, kunaŭtoro de Esperanta lernolibro por Britoj « Nelson ’s Esperanto Course », kaj interalie brila kaj vigla tradukinto de « Morto de trajno » de F. W. Crofts, helpredaktoro de « Esperanto », recenzisto kaj Esperanta gazetisto dum 15 jaroj, oficisto en Centra Oficejo de U. E. A. Li faris Esperanto-prelegojn en Nederlando kaj Germanujo, oratoris en Francujo kaj Belgujo.


« Virineto en bluo » estas kolekto de noveloj verkitaj en la 15 jaroj antaŭ la eldono, kaj reflektas la lingvo-evoluon de la aŭtoro dum tiu periodo. Multaj el la rakontoj estis kontrolataj de W. Balley, eble la plej instruita Zamenhofano en la mondo. La temoj de la plimulto de la noveloj estas bazataj sur propraj spertoj de la aŭtoro.


La aŭtoro jam
ricevis petojn pri permeso traduki iujn el la noveloj en naciajn lingvojn. The
Esperanto Publishing Company kaj la aŭtoro volonte donas tiun permeson, se oni petas pri tio.


La libro estas
mendebla al F. E. I., per pago en ties Konto (c. c. p. 2-37768). Prezo it. L. 400, inkluzive sendokosto.


Jen parto el unu inter la spritaj noveloj de « Virineto en bluo ».
LA KATO EN LA SAKO


Tri junaj maristoj kunportis el siaj vagadoj eksterlande plenvalizon da konjakboteloj kaj cigaroj. Sed kiel kontrabandi tion, alveninte en hejman havenon? kiel superi la doganistojn? Ili interkonsilas en sia kajuto. Kaj subite unu, rigardante katon, ricevas bonegan ideon.

Du horojn poste la tri junuloj, nete vestitaj, kun ŝuoj spegulece brila kaj kun ĉapeloj malantaŭen ŝovitaj sur la kapoj, marŝis de la ŝipo al la elirejo de la dokejo.


Jock, meze de la trio, portis mezgrandan vojaĝsakon
 krom la kutima, malgranda sako, kiun portis ĉiu el la tri.
Tute maltime,
eĉ spite, ili alproksimiĝis la pordegon, kie deĵoris altstatura, dikventra policisto kun ruĝa vizaĝo.


Ili ekpretermarŝis lin kun saluto. “Bonan tagon!” kiam per tondrosimila voĉo li kriegis, “ Ho, vi ! Haltu ! ”


La trio, kvazaŭ ŝanceliĝe, haltis kaj ŝajnmire rigardis unu la alian. “ Ĉu li
aludas pri ni ? ” diris Dave al la aliaj du, sufiĉe laŭte por ke la policisto aŭdu.


Kun minaca mieno tiu grandpaŝe marŝis antaŭen kaj haltante antaŭ ili kun la piedoj larĝe apartaj, metis la dikfingrojn sub la zonumon. Tiel barante al ili la vojon, li denove kriegis, “ Jes, vi ! ”


Bob ŝajnigis naivecon kaj al la kamaradoj diris, “Jes, li efektive aludas pri ni. Mi demandas al mi, kion
li deziras ? ”


La aliaj levis la ŝultrojn. “ Kion li povas deziri ? ” demandis Dave.


La policisto ekkolere kunpremis la lipojn. Li maĉis tabakon kaj antaŭ ol paroli li perlange metis ĝin de unu flanko de la buŝo al la alia. Tiam li elkraĉis. Tion farinte, li tondris, “ Kion vi havas en tiu sako ? ”


Denove la trio mire rigardis unu la alian, ripetante, “Sako...? Sako
...? Sako... ? ”


Kolere la policisto blekis, “ Jes, sako! S-A-K-O, sako !” sarkasme, “ ne dorsosako, mansako,
papersako, tornistrosako, monsako, nek nazsako, sed simple, ‘sako.’ Mallonge, tiu sako kiun vi, junulaĉo, portas ĉe la mano ! ” 

Jam aliĝis al la areto kelke da doklaboristoj, kiuj ridis je la parolo de la policisto. Tio metis lin en pli bonan humoron.


Jock per komprenema rideto, diris, “Ho, vi volas diri ‘sako!’ ” Sin turnante al la kamaradoj, li klarigis, “ Li aludas pri ĉi tiu mia sako ! ” Bob kaj Dave responde ridetis, “ Ho, ĉi tiu sako !


La policisto malpacienciĝis. Li kriegis, “ Nu, vi, mi ne volas malŝpari tempon je vi. Kio estas en tiu sako ? Mi vin avertas, ke vi ne eliros el ĉi tiu dokejo, ĝis kiam vi faros deklaron ! ”


Jock malatentis la viron kaj alparolis siajn amikojn, “ Mi opinias, ke ĉi tiu sinjoro ne amas nin. Mi kredas, ke pli bone estos diri al li, kio estas en la sako. Tamen, mi volus, ke li ne kriegu je ni. Nu, sinjoro policisto, rilate la enhavon de mia sako. . . se vi efektive deziras scii. . . Ĉu vi deziras scii. . . ? Nu, nu, sinjoro, mi petas, ne tiel blasfemu. Miaj kamaradoj ne kutimiĝis je tia lingvafo . . . Do, se vi devas scii, nu . . . e . . . estas la kato . . . ! ”


La viro estis tiel kolera, ke li preskaŭ apopleksiis. Lia vizaĝo fariĝis eĉ pli ruĝa dum la ĉirkaŭstarantoj ekridis.


“Kato!” li fine eksplode eldiris: “ Kato ! Kiu kato?” li ripetis. “ Per Jesuo Kristo! Mi instruos al vi ! Ĉu vi atendas, ke mi kredu tion ? Kato ! Malfermu tiun. . . . . . . .  sakon! Malfermu ĝin.”


La tri kamaradoj reciproke rigardis sin en konsterno. Post paŭzo, dum kiu ili malhavis sion petoleman manieron, Dave diris, “ Sed, sinjoro policisto, estas neeble ! Se ni malfermos la sakon, la kato elsaltos kaj forkuros. . . ”



“ Jes, sinjoro policisto,” eĥis Bob, “ kaj ni ja kun malfacileco ĝin ensakigis ! Vi povas havi nenian ideon, kiel diable malfacile estas ensakigi virkaton . . .”


La policisto fariĝis eĉ pli minaca. Li ŝajnis plidikiĝi kaj plialtiĝi antaŭ iliaj okuloj. “ Silentu ! ” li tondris. “ Malfermu tiun sakon ! Vi jam sufiĉe petolis. Mi donas la ordonojn ĉi tie.”


Jock aldonis sian kontribuon. Per sincera kaj plenda voĉo li diris, “ Sinjoro, mi petas, mi petegas vin. Ne devigu al mi malfermi mian sakon. Mi ĵuras al vi, ke estas vere, kion mi diras. Estas la ŝipa virkato. Ni portas lin al la bestkuracisto. Vi komprenas, ĉu ne ? kaj morgaŭ la ŝipa kuiristo lin reportos. Ni devis ĉasi lin dum tuta horo antaŭ ol lin kapti kaj meti en la sakon. Sinjoro, indulgu nin, mi petas. Se nia petolado vin ofendis, mi humile petas vian pardonon.”


La humoro de la policisto sanĝiĝis. Li komencis ĝui la aferon. Ĉi tio estis pli laŭ lia gusto. Jen, oni humile petas lin. Bone. Li instruos al ili, kiu estas la mastro. Li ekridetis, kun iom da malico. “ Neniom valsas via petado, junulaĉo. Mi jam multfoje aŭskultis tiajn rakontojn. Ĉu vi kredas, ke mi estas naivulo?” Li sin turnis al la ĉeestantoj. “ Ĉu vi iam aŭdis ion similan ? Kato en la sako! Ha! Ha! Ha! ” Kaj la amaso simpatie ridis.


“ Nu, rapidu, junulo. Ne utilas prokrasti. Kion vi havas tie? Ĉu viskion ? Ĉu cigarojn ? ”


Jock en granda embaraso faris lastan peton. “ Sinjoro, por la lasta fojo, je mia honoro mi ĵuras, ke en la sako sin trovas nenio, krom la kato ! ” Nur unu vorton elkraĉis la policisto. “ Malfermu !”


Kun rezigna ŝultrolevo Jock surterigis la sakon. Ĝin malŝlosinte, li malrapide levis la kovrilon. Ĉiuj antaŭen sin klinis por rigardi. Sur la vizaĝo de la policisto sidis kontentaĉa rideto.


Subite el la sako saltis granda nigra kato, kiu tuj kuregis kiel la vento returne al la ŝipo. Ekkrioj de miro venis de la rigardantoj, kaj ĉiuj kapoj sin turnis al la direkto de la ŝipo.


La aspekto de la policisto estis tia, kvazaŭ li vidis fantomon. Li estis ŝtonigita de surprizego. Li aspektis, kvazaŭ li ne povus kredi la propran vidpovon. La okulgloboj elstaris, kvazaŭ ili elsaltus el la kavoj, kaj lia buŝo malforte gapis.


Jock atakeme lin alparolis. “ Nu, ĉu vi estas kontenta ? Jen, kion mi diris ! Ĝi forfuĝis. La ŝipestro aparte ordonis al ni, ke ni kunportu la katon al la bestkuracisto. Nun ni devos reiri kaj ĝin rekapti. Nia vagonaro foriros post kvardek minutoj. ”


Ankaŭ Bob profitis la embarason de la viro. “ Jen bela maniero trakti tiujn, kiuj servas la patrolandon. Ni estas for de la hejmo tri monatojn sur fremdaj maroj kaj ni ricevis tritagan ferion. Se mi maltrafos mian vagonaron, mi devos atendi ĝis morgaŭ. Do unu tago jam for ! ”


La kunsento de la rigardantoj estis gajnita. Sed antaŭ ol ili povis ekesprimi sian opinion, Dave martele frapadis per “ Kaj mi loĝas en Yorkŝiro, tio estas dekhora veturado. Se mi maltrafos mian vagonaron, ne utilos hejmeniri. ”

La ĉeestantoj, tiel incitite, rapidis esprimi sian opinion pri la konduto de la policisto, kaj konsilis
al la maristoj ke ili rapidu kaj kaptu la katon. Eble ili provos trafi la vagonaron. Unu proponis sian aŭtomobilon, kiu atendas ekstere.


Do, la kamaradoj ekkuris al la ŝipo. Ŝajne ili havis multe pli da sukceso ĉi tiun fojon ĉar post nelonga tempo ili reaperis kaj kure aliris la amason apud la elirejo.


La viroj laŭte aplaŭdis kaj salutis ilin, kaj incitis al rapideco. La junuloj rapidis tra la homamaso kaj esprimis sian dankon. La sinjoro kiu proponis veturigi ilin jam atendis kun la aŭtomobilo, kaj dum la policisto embarase rigardis alidirekten, ili enveturiliĝis kaj forrapidis.


Kiam ili sin trovis je kelka distanco for de la deĵorejo, la nova amiko ekridis. “Kiun stacidomon vi deziras ? ” li demandis.


La trio rigardis unu la alian.


Li daŭrigis. “ Estis tre lerte farite. Mi devis helpi al vi. Nur, atendu ĝis la policisto ekscios ! Ha
! Ha! Ha! Oni
priridos lin dum monatoj ! ”


Ĉiuj ekridegis. Fine, Jock malfermis la sakon kaj proponante diris: “Sinjoro, mi ne konas vin, sed vi estas bonegulo. Mi tre dankas vin. Ĉu vi prenos cigaron? ”








MASON STUTTARD

RECENZOJ
    Pasintjare “Heroldo de Esperanto”, la duonmonata gazeto, zorge redaktata kaj akurate eldonata, kiun ĉiu aktiva Esperantisto devas legi, festis la 30-jaran jubileon. Tiu festo okazis en nekutima maniero, oni ne regalis per kukoj kun bongustaj likvoroj; S-ro Teo Jung, fondinto kaj redaktoro de la gazeto, regalis nin per memoraĵo pli daŭra, kaj, kial ne?, eĉ pli bongusta por la intelekta palato. Li liveris al ni du verajn juvelojn: du librojn lukse binditajn, kiuj servas ne nur por ornami nian libroŝrankon, sed ankaŭ por riĉigi nian scion, “Miru, pensu, ridu!” de Paul Bennemann, kaj “Kredu min, Sinjorino” de Cezaro Rossetti.

    Akademiano Paul Bennemann estas jam tutmonde konata pro sia modela vortaro germana - Esperanto, pro la “Internacia kantaro” kaj la ame prilaboritaj antologioj “Tra la mondo”. Li, per sia nova libro, enkondukas nin en la regnojn de la miro, de la penso kaj de la rido, gvidante nin zig-zage tra la tempo kaj tra la spaco. En 240 paĝoj dense kompostitaj la eminenta samideano zorge kolektis riĉan trezoron el kuriozaĵon, sciindaĵoj, ludoj kaj spritaĵoj.

    Antikva ridema filozofo diris “La bona humoro estas treege grava por la tuta feliĉo en nia vivo. Tial oni plantu kaj kulturu ĝin, kvazaŭ arbeton, en kies ombro oni intencas ripozi dum sufoke varmaj tagoj aŭ kies fruktojn oni esperas ĝui”. La volumon, kiel la aŭtoro avertas, oni devas gustumi malrapide haltante tie kaj tie, frandante ĉion, kaj ni bedaŭras, ke pro manko da loko ni ne povas citi ion el ĝi.

    Ĉu ni devas instigi la samideanojn aĉeti la libron? Ni devas nur rimarkigi al ili, ke la kosto de la volumo kompare kun la valoro estas vere malalta.

    En la 260-paĝa libro “Kredu min, Sinjorino!” Cezaro Rossetti epizode rakontas, kun vervo kaj sprita stilo, pri sia aventura vivo de brokantisto, bazarulo kaj fine potokomercisto. Per la jenaj vortoj li konkludas sian rakonton: “Al tia historio estas malfacile meti taŭgan finon: do permesu, ke mi solvu ĉi tiun problemon arbitre kaj senplue per skribo de la sigela vorto FINO.” Sed, ĉe la vera fino de la libro estas bedaŭre notite: Je la 2a de 1950a li kolapsis en sia hejmo kaj du tagojn poste li mortis havante aĝon de 48 jaroj.





Luigi Minnaja 


            ĉefdelegito de UEA - ROMO

★
    Ni rimarkas, plezure, ke en Brazilio la esperanta movado vigle progresas. Tion ĉi pruvas tri belaj kaj elegantaj broŝuroj, kiujn, donace, oni sendis al ni.

    La unua: « Urbo Belo Horizonte », entenas belajn fotografaĵojn. Ĝi, eldonita de Brazila Instituto de Geografio kaj Statistiko, estas destinita signi la realigon de la XIIa  Brazila kongreso de Esperanto.

    La dua: « Por iu pli bela mondo », estas dediĉita al la XXIIa Internacia kongreso de katolikaj Esperantistoj okazinta en Romo dum la Sankta Jaro 1950a . (Ĝi entenas belan fotografaĵon de Lia Sanktega Moŝto Papo Pio XIIa).

    La tria: « La nova erao — La erao de la Tutmondeco kaj Esperanto », reproduktas la paroladon fare de Doktoro Teixeira de Freitas en la Militista Klubo la 16an de Julio 1948an.

Certe tiuj ĉi broŝuroj plenumas gravan rolon por la pli granda disvastigo de la Helpa Lingvo kaj por la plirapidigo de la senduba fina venko.

    Dankante, ni gratulas la Brazilan Samideanaron.










E. S.

V I A    T R I B U N O


Sui problemi dell’organizzazione nostra diamo la parola a un instancabile socio.


Assistendo al formarsi del movimento esperantista italiano mi par di vedere la genesi di un mondo, così come è descritta dagli scienziati: dal caos alla vita organizzata. Se oggi non siamo più quella massa informe del dopo guerra, certo siamo ancora lontani dall’essere organizzati.


Oggi sono ancora possibili le iniziative private, personali, esiste ancora una certa vita al di fuori della FEI: uno sgrammaticato qualunque può scrivere libri o poesie e mandarli all’estero, oppure fondare una nuova associazione internazionale, o far circolari o stampare cartoline. Questa gente non solo trova posto tra noi, ma anche credito. E’ vero che dopo anni di lavoro, riunioni, convegni e congressi, abbiamo finalmente un giornale nostro, che serve come mezzo di collegamento, una FEI più organizzata che offre maggiori servizi in campo esperantista, promuovendo ed incoraggiando la partecipazione ai congressi universali, e un Ufficio Propaganda, che tiene costantemente informata la stampa sui progressi della nostra lingua, seguendo l’interessamento dei giornali e dell’opinione pubblica con un servizio di controllo fra i più moderni.


A questo sforzo organizzativo ha fatto eco un movimento di fiducia dalla base: il numero dei soci aumenta di anno in anno, anzi di giorno in giorno; gli abbonati al giornale sono quasi raddoppiati rispetto all’anno scorso; in preparazione al Congresso Nazionale si sono già svolti due convegni: uno a Verona, con la trattazione di argomenti riguardanti la propaganda, e uno giovanile a Milano, rispecchiante i problemi dell’organizzazione. Tuttavia molto resta ancora da fare: interi gruppi sono ancora fuori della FEI (ad esempio la Unione esperantista genovese e l’Associazione esperantista triestina), molti si chiudono in un loro piccolo mondo e non comprendono che la loro attività ha speranza di vita solo se tutto il movimento prospera ed è in grado di svolgere una pressione sull’opinione pubblica.


E’ venuto il tempo di pensare ad una seria organizzazione, perché dopo sessant’anni di vita l’esperanto non ha più bisogno di missionari ma di gruppi organizzati e soprattutto di gente pratica, organizzatori e propagandisti. Non basta seminare se non si può raccogliere. A che serve parlar tanto di esperanto se non lo si usa, o peggio se non lo si conosce? A che serve insegnare l’esperanto a centinaia di persone se non si pensa a trattenerle dopo il corso con un programma vivo e interessante?


Senza organizzazione è inutile fare propaganda: ve lo dice uno che si occupa di pubblicità e per il movimento esperantista ha fondato due uffici propaganda. Guardiamo la federazione tedesca: essa raggruppa tutte le forze esperantiste tedesche; anche le associazioni specializzate sono federate e servono per svolgere un lavoro di penetrazione in particolari campi (religioso, cattolico e protestante, ferroviario, scolastico, ecc.) Esse trovano posto nel bollettino nazionale con un rispettivo notiziario. Gli esperantisti tedeschi sono almeno sei volte più numerosi di noi, godono di forti aderenze nel parlamento di Bonn e, lavorando con ordine e senza chiasso, un bel giorno ci faranno sapere che hanno ottenuto una sovvenzione dal governo come in Svezia. Spirito tedesco, metodico e ordinato: dirà qualcuno. No, semplice buon senso. E ne è la riprova il fatto che in Francia (paese latino) si agisce nello stesso modo: esistono gruppi, anche nelle piccole cittadine e villaggi, il Ministro della Pubblica Istruzione manda circolari sull’Esperanto ai Presidi e il presidente della Camera, Herriot, inaugurerà il congresso nazionale. Nello stesso tempo la Federazione spagnola pubblica un periodico mensile che ha la stessa tiratura del nostro.


Concludendo: siamo in ritardo di qualche anno sui movimenti esteri; abbiamo bisogno di ordine e di organizzazione. I gruppi e le associazioni specializzate comprendano che non devono tenere i soci al di fuori del movimento nazionale e che non possono fare il gregge sparso. Perciò la parola d’ordine del prossimo nostro congresso sarà: organizzarsi. E questo tanto più che l’Ufficio Propaganda è già molto avanti e ha bisogno di rincalzi. Esso ha lanciato una campagna per aumentare il numero degli articoli sulla grande stampa e progetta la formazione di un gruppo parlamentare esperantista o filoesperantista, che lancerà quando i tempi saranno maturi. Dall’organizzazione interna attende che i frutti raccolti non vadano persi.









Gian Carlo Fighiera

★

Il nostro socio Gino Catarzi ci scrive:


« Se noi vogliamo muovere la montagna dell'indifferenza che circonda il movimento esperantista nel mondo, dobbiamo anzitutto essere espressione di cultura, a cui il mondo non rimane mai del tutto indifferente…..


A noi interessa essere o diventare i rappresentanti di quella universale cultura ch'è nell'esigenza della vita moderna intesa senza anguste restrizioni campanilistiche. In questa ideale e creativa via operano da molti decenni i più valorosi costruttori nostri: Zamenhof, Kalocsay, Hodler, Lanti, Vilmos Bleier e tanti altri anche oggi alla ribalta del nostro movimento... Ma « Literatura Mondo », il nostro maggiore organo letterario, per motivi che non indagheremo, ha dovuto cessare le pubblicazioni... « Il decamerone », « Itala antologio », « La mizeruloj » di V. Hugo, « la floroj de la malbono » di Baudelaire nella versione magistrale di K. Kalocsay e Waringhien, i versi della « scuola scozzese » dei migliori poeti viventi esperantisti, le mirabili liriche di Kalocsay attendono di essere pubblicati per la gioia e l’orgoglio degli esperantisti... ».


E Catarzi esamina il problema: mancano i finanziatori, ed egli propone di chiamarli a raccolta.


Se le sue parole, che abbiamo riportate, suscitassero davvero il mecenate che finanziasse la pubblicazione delle opere che ci indica, noi, perseguenti già da tempo l’idea di una « sezione editoriale » della F. E. I., ne saremmo lietissimi 



Come egli desidera, ricordiamo volentieri che « per il premio letterario « Paneuropa », per composizioni poetiche in sei lingue diverse, che nelle varie Commissioni giudicatrici annovera scrittori e poeti di eminente valore di molte nazioni, l’Esperanto s'è assiso fra le consorelle naturali con parità di diritti. Oltre Vincenzo Musella e Reto Rossetti, poeti di largo respiro come John S. Dinwoodie e il diciannovenne Arturo D. Foote hanno provato con delicati e robusti versi le grandi possibilità della lingua. Anche quest’anno vi sarà l’assegnazione, durante il Congresso Universale di Monaco di Baviera del « Lauro Esperanto » e, per la letteratura di traduzione, anche del « Lauro Zamenhof ». Per ciascuno di questi lauri sono assegnate lire 10.000 e, per il « Lauro Esperanto » (poesia originale), anche la candidatura al 2.o premio di lire 100.000 di «Paneuropa ».


Il nostro socio Armando Carletti (Roncadelle) scrive:


« Trovandomi assieme ad altre persone, la discussione sovente cade sull’Esperanto; sempre tocca a me dire che il distintivo colla stellina verde in campo bianco è quello esperantista. La mia opinione sarebbe che sul nostro distintivo apparisse la parola Esperanto. Così è troppo semplice, e può suscitare confusioni. Che cosà ne dite? »


Gentile amico: esistono anche distintivi a forma di stella verde (non circolari con la stella su fondo bianco come quello in vendila presso la FEI), e qualche Associazione nazionale li ha posti in vendita; su quelli, compare effettivamente la scritta Esperanto, come Lei vorrebbe. Il distintivo adottato è, però, quello che Lei conosce, circolare, con stella verde in campo bianco. Pensiamo non vi sia gran differenza, e che la sacramentale domanda: « Che cos’è quel distintivo? » possa venir provocala ugualmente dall'una e dall’altra insegna.

INTERNACIA ARKEOLOGIA TENDARO POR ESPERANTISTAJ STUDENTOJ  EN  DANLANDO   3 - 17 JULIO

______________

La grava dana studentorganizo DANA INTERNACIA STUDENTKOMITATO en kunlaboro kun Studenta Esperanto-Klubo en Kopenhago organizis pasintan someron sukcesplenan arkeologian tendaron apud la vikinga fortikaĵo Agger-sborg.


La dana registaro decidis subvencii internaciajn arkeologiajn tendarojn por studentoj okazontaj somere 1951.   

Tial DIS kaj SEK venontan someron ankaŭ starigos arkeologian tendaron por esperantistaj studentoj kun tre alloga programo.


La tendaro okazos 3-17 julio en la insulo Bornholm — la dana paradizo — apud la urbeto Dalshj.


Sub gvidado de arkeologoj de Nacia Muzeo en Kopenhago la partoprenantoj partoprenos elfosadon de domoj el la frua ferepoko.


Post la restado en Bornholm SEK kaj DIS organizos interesan restadon en Kopenhago por la partoprenantoj (18-22 de julio).


La tendaron povos partopreni gestudentoj, altlernejanoj, seminarianoj, instruistoj ks. Entute (krom la posta restado en Kopenhago) oni pagos 40 danajn kronojn, sed poste la partoprenantoj rericevos 32 d. kr. - do la dusemajna restado kostos nur 8 - ok - danajn kronojn. Tia malalta prezo nur estas ebla pro ampleksa ŝtata subvencio.


Petu detalan programon al DANA INTERNACIA STUDENTKOMITATO, La Universitato, Set. Pederstrade 19, KOPENHAGO K, Danlando.

    Avete già rinnovato l’abbonamento?



    La FEI concede ai suoi Soci l’abbonamento di favore a L. 200 


annue. 



    Per i non soci l’importo è invece di L. 300.



    L’invio del periodico sarà sospeso per i non abbonati a comin-


ciare dal N. 9.


RASSEGNA DELLA STAMPA ITALIANA

Con cinquanta ore d’insegnamento all’anno, tutti i ragazzi del mondo parlerebbero esperanto. (Gazzetta di Parma).

    Negli ultimi tempi il flusso dei ritagli è aumentato d’intensità e, se anche non raggiunge ancora la meta di un articolo al giorno, certo non ne siamo troppo lontani. Diamo intanto notizia che sono stati raccolti i primi cento articoli, rispecchianti otto mesi di attività.


I MAGGIORI

    La rivista milanese Macchine ha recato in tutte le aziende d’Italia il primo articolo tecnico sull’Esperanto, frutto del perito industriale Pier Luigi Marelli. L’autore presenta i vantaggi dell’esperanto nell’uso tecnico con linguaggio veramente scientifico, dimostrando le sue asserzioni con grafici, tabelle, tavole sinottiche e con paragoni diretti con le altre lingue. Si tratta di pagine veramente interessanti, che riprodurremo nel prossimo numero del giornale.

    A Parma i giornali hanno dato ampia relazione alla conferenza del nostro presidente, professor Canuto.

    La Gazzetta dì Parma commenta su quattro colonne « Con cinquanta ore d’insegnamento all’anno tutti i ragazzi del mondo parlerebbero Esperanto ». Lo stesso giornale dedica ancora due colonne il 22 febbraio all’apertura del corso. Il Popolo di Parma del 17 febbraio dà un ampio resoconto dell’attività esperantista cittadina.

    Da Varese dobbiamo registrare altri due articoli della Prealpina. Il primo, dal titolo «Lingue artificiali», è una rassegna del prof. Mario Pei delle varie lingue internazionali, e termina riconoscendo il valore dell’Esperanto. Il secondo, dal titolo «Esperanto nel mondo», è una interessante esposizione dell’attività esperantista più recente. Tale rubrica, ormai diventata periodica, è già stata segnalata sul numero scorso come esempio da imitare.

    La rivista Grattacielo di Roma dedica un lungo art. a « La lingua esperanto » esprimendosi molto amichevolmente e promettendo ai lettori di aprile un corso sul giornale. Anche la stampa di Udine si è mossa: ne dà l’esempio II mattino del lunedì del 23 marzo pubblicando l’elenco delle manifestazioni esperantiste nel mondo durante il 1951. La fonte della cultura di febbraio informa della costituzione dell’Associazione Internazionale Stenografi Esperantisti.

    Il Corriere di Trieste afferma nel titolo su tre colonne: « Gli uomini dovrebbero finalmente comprendere che l’uso di una lingua universale contribuirebbe alla reciproca conoscenza dei popoli ». L’articolo, firmato da Nicola Sisto, presenta il problema della lingua internazionale con molta originalità, fornendo ampie informazioni sull’organizzazione esperantista e sulla petizione consegnata all’ONU. Diciamo grazie all’autore di questo suo secondo articolo a nostro favore.

    Il più lungo articolo ci perviene questa volta da Genova. Il Corriere del popolo pubblica un articolo di circa mezza pagina, con il seguente titolo su cinque colonne: «Cinque milioni di esperantisti sono sicuri di conquistare il mondo». Antonio Monnosi, l’articolista, fa la storia dell’Esperanto, della sua organizzazione internazionale e divulgazione nel mondo, con notizie precise sulla nostra letteratura. Cita pure la petizione con i sedici milioni di firme, consegnata all’ONU, scrivendo fra l’altro: « Se potessimo dirimere le controversie internazionali in Esperanto, se al compassato interprete potessimo sostituire un invisibile filo di aperta e sincera colleganza, se al primo straniero incontrato per la strada potessimo rispondere in una stessa lingua, se, infine, arrivassimo un giorno soltanto a comprenderci, è indubitabile che il mondo intero sarebbe pronto a godere i vantaggi di questa fondamentale intesa ».


LA CRONACA

    La più interessante notizia di cronaca viene pubblicata dal Gazzettino Sera di Venezia con titolo su tre colonne: « Con l’aiuto dell’Esperanto in Africa e in Europa quattro svedesi ». Si tratta della sosta a Padova della comitiva dei quattro svedesi che stanno vincendo la scommessa fatta col loro principale di girare l’Europa e parte dell’Africa, servendosi solo dell’Esperanto.

    L’Alto Adige di Bolzano e l’Adige di Trento danno notizia della costituzione del gruppo esperantista di Bolzano. In Sicilia sette giornali danno l’annuncio della prossima conferenza a Catania del professor Canuto: si tratta della Voce di Modica, la Sicilia (Catania 17 marzo), Corriere di Sicilia (Catania 10 marzo), Giornale di Sicilia (Palermo 13 marzo), Corriere di Catania (11 marzo), il Giornale d’Italia (Roma 13 marzo) e L’uomo qualunque (Roma 17 marzo). Altri quattro quotidiani di Milano hanno dato notizia della conferenza del professor Lapenna, in occasione del suo passaggio in città; si tratta de II sole (il maggior quotidiano d’affari italiano), il Corriere lombardo, l’Avanti, e Milano sera.

    Notizie e citazioni varie sono state riprodotte da: La nostra bandiera (Genova), Marc’Aurelio (Roma), Giornale di Trieste, La Nazione (Firenze), Il Popolo di Parma.


L’INTERVISTA DELL’ON. UMBERTO CALOSSO.

    In una intervista apparsa sul numero di gennaio di Costellazione (il noto digest mensile) l’On. Calosso si pronuncia a favore dell’Esperanto, dichiarando che prima di fare l’Europa dobbiamo pensare a creare una lingua comune, impegnandoci tutti ad imparare l’Esperanto.


L’INCONTRO

    Questo noto periodico universalista, ormai denominato « l’amico degli esperantisti », non lascia passar numero senza dar rilievo a manifestazioni esperantiste. A gennaio citava una conferenza di Zacconi a Mantova e a febbraio ha pubblicato un interessante articolo sull’attività dei parlamentari esperantisti nel mondo, tratto dal notiziario d’informazioni edito dalla FEI.

    L’organo ufficiale del Movimento Federalista Europeo, « Europa Federata », ha pubblicato a favore dell’Esperanto un articolo di E. Signoris dal titolo « La lingua d’Europa ».


DESIDERI

    Sarebbe altamente desiderabile che i giornali tecnici e di categoria, seguendo l’esempio di Stenografia e di Macchine, si interessassero maggiormente delle possibilità offerte dall’Esperanto nel loro campo.

    Esce in Italia un piccolo gruppo di periodici indipendenti e di tendenze universaliste. Particolarmente su questi dovrebbero apparire articoli sull’Esperanto. Oltre al citato Incontro, il nostro appello è rivolto ad Omnibus, Il Ponte, Il Corriere di Trieste, e a molti altri.

★
MOLTI  DICONO ...


« Che bella cosa l’Esperanto? Dovrebbero impararlo tutti! Dovrebbero insegnarlo nelle scuole! »


E tu, che cosa hai fatto per questo scopo? Hai studiato l’Esperanto? Ti sei iscritto al movimento? Ti sei abbonato a questo giornale?

N O T I Z I A R I O    E S T E R O  

    GERMANIA. — In seguito alla recente autorizzazione del Ministero della P. I. ad insegnare l’Esperanto nelle scuole della città di Francoforte come materia facoltativa, il 70 per cento degli allievi ha dichiarato di voler frequentare le lezioni. E’ la prima volta che studenti chiedono volontariamente di studiare una nuova materia e l’alta percentuale degli iscritti è dovuta alla facilità della lingua, che questa volta ha allettato anziché scoraggiare gli studenti.

    Stenografi di ogni nazionalità si cimenteranno il 5 agosto prossimo a Monaco di Baviera nella più difficile prova: la stenografia in lingua straniera.

    La lingua prescelta è l’Esperanto e il concorso è stato organizzato in occasione del 36.o Congresso Universale di Esperanto, che avrà luogo a Monaco in quei giorni, con la partecipazione di duemila delegati di oltre 35 nazioni, fra i quali un centinaio di italiani.

    Il sistema di Stato italiano Erminio Meschini verrà adattato per l’occasione all’Esperanto e concorrerà alla gara, presentato da un tecnico pubblicitario torinese.

     GIAPPONE. — Il Ministero dell’Istruzione ha assegnato la somma di 60.000 jen a studiosi di Esperanto, in seguito ad una richiesta dell’Istituto Giapponese di Esperanto. La somma è stata divisa in tre parti di 20.000 jen assegnata ad:

— uno studio sulla forma dei verbi;

— una relazione sui limiti della possibilità di espressione nella lingua artificiale;

— uno studio sull’idea di una lingua internazionale in Giappone.
    FRANCIA. — Si è tenuta recentemente a Parigi, sotto gli auspici della FIOCES, la Mostra degli scambi infantili. Tale Mostra aveva per oggetto gli scambi avvenuti fra allievi delle varie scuole del mondo. Vi hanno preso parte 14 scuole italiane.

     La scuola media « Col di Lana », che è intervenuta con la terza media guidata dalla Professoressa Adelaide Antonelli, ottenne un notevole successo. Il materiale raccolto attraverso la corrispondenza in Esperanto aveva presentato i frutti di un reale scambio con l’estero, con scritti provenienti da 22 paesi. Nessuna delle altre scuole aveva presentato una sola cartolina proveniente da paesi stranieri, se non vogliamo considerare tale il Vaticano, del quale erano presentati in un album i più caratteristici aspetti.

    SPAGNA. — Si è aperto a Madrid un corso di Esperanto, organizzato da la Federazione Esperantista Spagnola. La notizia è stata accolta all’estero con molto stupore, in quanto a Madrid non si tenevano corsi di tale lingua da 14 anni.

    Pare che il Governo di Franco, dopo un lungo periodo di diffidenza, consideri ora con maggiore simpatia la lingua internazionale. Ciò è da mettersi in relazione alla fondazione della Società Esperantista Cattolica nella Spagna, che gode di parecchio ascendente.

    SVIZZERA. — La prima sessione dell’Assemblea dei Popoli, che si è riunita a Ginevra con la partecipazione di delegati ufficiali e parlamentari di 42 paesi, ha usato, ufficialmente, a fianco delle altre lingue, l’Esperanto.

    I rappresentanti dell’Egitto e dell’Israele, nonché le delegazione giapponese, parlarono esclusivamente in questa lingua, mentre il Presidente della riunione, il Professor Edmond Privat, autore di note opere sul federalismo, usò ampiamente l’Esperanto. La lingua internazionale era compresa da un terzo dei presenti. Molti partecipanti si lamentarono per il tempo perso per le traduzioni nelle diverse altre lingue.

    BULGARIA. — Radio Sofia annuncia di aver ampliato le sue trasmissioni in Esperanto, emettendo ora tre volte la settimana notizie economiche, culturali e politiche.

Poiché anche Radio Roma e Radio Parigi, nonché altre 18 stazioni europee ed americane, già trasmettono in Esperanto, la notizia conferma che non esiste cortina di ferro per la lingua internazionale.

    DAI  PARLAMENTI  DEL  MONDO

    In tutti i Parlamenti si sta attivamente lavorando per porre in discussione e risolvere il problema della lingua internazionale. Molti Parlamenti già sovvenzionano l’insegnamento dell’Esperanto, tra cui il Parlamento svedese, quello di Bonn ed il brasiliano. Il cattolico Kroger, deputato al Parlamento di Bonn, ha lanciato un appello per conoscere i deputati esperantisti nel mondo e stabilire una comune linea di azione. In Brasile il deputato laburista Rodrigo Magalhaes ha pronunciato in Parlamento un lungo discorso in favore dell’Esperanto, auspicando l’adozione della lingua internazionale da parte delle scuole secondarie e superiori. Il discorso è pubblicato nel giornale del Parlamento. Negli STATI UNITI il democratico Clement J. Zablocki ha pubblicato una serie di articoli sull’Esperanto nell’« U. S. Congressional Record », pubblicazione governativa che raccoglie i discorsi dei senatori e dei rappresentanti. In ITALIA il democristiano On. Enzo Giacchero, presidente del gruppo parlamentare federalista, ha presentato al Ministro della P. I. una interrogazione per chiedere il riconoscimento del titolo di insegnante di Esperanto.

STRADE E PIAZZE CHE CAMBIANO NOME.

    Centinaia di città hanno già dedicato le loro piazze e strade all’Esperanto o al suo inventore, il Dott. Zamenhof. Anche a Milano esiste via Zamenhof, inaugurata nel 1946. In questi giorni una delle maggiori arterie di Tel Aviv è stata intitolata al dott. Zamenhof, fondatore dell’Esperanto. Contemporaneamene in Brasile due città hanno voluto ricordare la lingua internazionale. Si tratta di Belo Horizonte che ha battezzato Esperanto una piazza cittadina, e di Joko Peseoa che ha dato il nome di Avenida Esperanto ad una delle maggiori vie della città.
L’ESPERANTO NELLA STAMPA MONDIALE

    Nel 1950 la stampa di tutto il mondo ha dato ampio rilievo alle attività e alla diffusione dell’Esperanto. La sola stampa norvegese ha dedicato 700 articoli al problema della lingua internazionale, suddivisi in oltre 130 giornali. Negli Stati Uniti centinaia di giornali si sono interessati di tale argomento, pubblicando i servizi che la United Press diramava ogni giorno da Parigi sui lavori del 35.o Congresso Universale di Esperanto. Fonte di molto interesse è stata la conferenza stampa del Presidente dell’Associazione Esperantista del Nord America, dott. Solzbacker, il Congresso Nazionale della stessa associazione e la solenne cerimonia di consegna della petizione «pro Esperanto», contenente 16 milioni di firme, all’ONU, a Lake Success.

    In Germania sono stati contati oltre 500 articoli nella sola zona occidentale. In Italia più di 200 articoli sono stati dedicati nello stesso periodo all’Esperanto.

★
    Come il numero 7, anche questo numero 8 esce a venti pagine anziché a sedici, data l’abbondanza del materiale pervenutoci; il che è buon segno di risveglio da parte dei Gruppi.

★

La ENIT — Ente Nazionale Industrie Turistiche, via Marghera 2, Roma, — eldonis, antaŭ kelkaj semajnoj, « La eterna Urbo », pri Romo. Temas pri eleganta gvidilo kun belaj fotoj. La dirita Institucio montras, de kelka tempo, intereson al Esperanto. Skribu do amase al ties adreso, petante la gvidilon supre menciitan, kaj samtempe instigante daŭrigi publikigadon de similaj pri aliaj urboj, kaj uzadon de Esperanto.

V I T A    E S P E R A N T I S T A       

COMUNICATI DELLA F.E.I.

_____________


Hanno aderito, alla Carovana della FEI per
il XXXVI Congresso di Monaco, fino al momento di andare in macchina, 25
persone. Restano ancora a disposizione 12 posti.


Se qualcuno di coloro che andranno a Monaco per proprio conto vuol partecipare alle gite organizzate dalla FEI nei dintorni di Monaco, può mettersi in nota. I posti eventualmente liberi saranno messi a loro disposizione.


In questi giorni saranno distribuite le schede di adesione ai Gruppi e a quei soci che hanno già annunziata la loro partecipazione.

Pisa Sede del 23.o Congresso Nazionale


Per invito della F. E. I. il Gruppo Esperantista di Pisa organizzerà in quella città il 23.° Congresso Nazionale di Esperanto dal 9 all’ll settembre p. v.


Gli esperantisti italiani accoglieranno con gioia questa notizia: il 22.° Congresso avvenne a Varazze nel settembre 1949 ed i partecipanti ne hanno tuttora un gradito ricordo.


Il 23.° in Pisa non otterrà certo un minore successo, grazie al lavoro di organizzazione che quel giovane gruppo si accinge
a compiere.


Il programma dettagliato al prossimo numero.
Komunikoj de Fei - Propagandoficejo


FARU KURSOJN. Miloj da skoltoj alvenintaj el la tuta mondo kunvenos en Aŭstrujo dum aŭgusto aŭ septembro. Jen bona okazo por montri la utilecon de nia lingvo. Ĉiuj grupoj tuj kontaktu kun la lokaj respondeculoj de la skoltaj organizaĵoj (katolika kaj nacia), kaj klopodu konvinki ilin starigi apartan esperanto-kurson por la partoprenontoj al la Jamboreo. En aliaj landoj la esperantistoj jam faras same.


GAZETARA SERVO. Ni aperigis la duan numeron de «Notiziario Internazionale». Ĝi entenas artikolon pri Oddino Morgari (la granda socialista deputito) kaj esperanto. Premu sur la socialista gazetaro por ke ĝi estu publikata.


LOKAJ REPREZENTANTOJ POR PROPAGANDO. Jen la unua listo de niaj reprezentantoj: MILANO, dott. rag. Borzani, via Palagi 7; TRIESTE, Associazione Esperantista Triestina, Corso Garibaldi 2-1; MANTOVA, prof.sa Barana Bellisai, via Remembranza 7; ROMA, prof.sa Adelaide Antonelli, viale Angelico 97; BOLOGNA, Zacconi Giuseppe, piazza Medaglie d’oro 3; COMO, prof. Stoccoro Ambrogio, via XX Settembre 36; VARAZZE, Vittorio Marconi, via N. Sardi 6; UDINE, Gianfranco Cosatti, via Parenzo 1; PADOVA, Saggiori corso Vittorio Emanuele 6; NAPOLI, dott. Nicola Tancredi, via S. Maria la Nova 19; PISA, sig. Lenzi Roberto, via della Faggiola 5.


De la aliaj grupoj, inkluzive Torino, ni atendas respondon.

Offerte alla FEI


Lo scorso anno la F. E. I. ha aperto fra i suoi Soci una sottoscrizione che ha fruttato la cospicua somma di L. 111.000.

Essa ha permesso la pubblicazione della nostra piccola rivista che con i soli abbonamenti e con le quote sociali non avrebbe potuto durare.


A quanti hanno contribuito nel formare tale
somma, vadano i nostri sentimenti di riconoscenza.


Ci pervengono però nuove offerte che volentieri continuiamo a registrare, ricominciando da capo a sommarne gli importi:


Prof.ssa Sig.ra CONTERNO Clelia, Torino

L.
8750


Comm. ALFONSI Serafino, Roma


»
  500


Sig. FURLAN Mario, Trieste


»
5000


Ing. Dott. NANNI Otello, Bologna


»
  300


Dott. IANNUZZI CESARE, Roma


»
1000


Signor TOPI Luigi, Cremona



»
  350


Avvocato BOSCARINO G. Stanislao, Ragusa
»
  300








        ______


Totale





L.      16.200


A tutti un ringraziamento cordiale.

K L A R I G O


Rilate al artikolo kiu aperis en la N. 4 de Heroldo sub la titolo “Fantaziaj informoj,, ni povas diri la jenon: laŭ nia scio, dum vizito farita al Lia Sanktega Moŝto la Papo, la katolika Esperantisto, franciskana monako Patro Carolfi Prof. Modesto, oferdonis al Li esperantan gramatikon, kaj du librojn esperante tradukverkitajn, nome la Koron de De Amicis, kaj la Vivon de Kristo de Papini.


Lia Sanktega Moŝto danke ŝatis la oferdonon, kaj Li miris kaj gratulis ke en nia lingvo estas jam tiel gravaj verkoj. Tia estas, laŭ nia scio, la tuta afero.












F. E. I.

★
Vita dei Gruppi

____________
    REGGIO EMILIA. — Su invito della locale Università Popolare, il 24 aprile, il nostro Presidente prof. Canuto ha tenuto una conferenza sul problema della lingua internazionale. Essa ha suscitato un notevole interesse, attirando l’attenzione sull’opera di propaganda che in Reggio Emilia sta svolgendo il solerte prof. Prospero Barbieri, ben noto esperantista, sotto la cui guida si inizierà un corso il 4 maggio.

    BOLZANO. — Il l.o marzo u. s. è stato fondato dal cav. Luigi MARTINI un Gruppo Esperantista in quella Città. I soci sono già assai numerosi, ed il fondatore ha subito iniziato un corso, la cui prima lezione ebbe luogo il 27 marzo.
    NAPOLI. — Il Gruppo Napoletano ha indetto nella sua sede di Via Monte di Dio 14 un secondo corso di Esperanto frequentato da numeroso pubblico. L’attività del giovane Gruppo è encomiabile. Da parte nostra gli auguriamo di raccogliere in breve frutti copiosi.

E’ stata costituita in Napoli, l’Associaz. Internazionale Stenografi Esperantisti (A.I.S.A.) con Sede provvisoria in via Orazio Costa, 51, tel.51718.

    Lo scopo principale è dell’applicazione della Stenografìa alla lingua internazionale Esperanto, e quindi della diffusione della stenografia e dell’esperanto. Posson far parte tutti i cultori di entrambe le discipline o dell’una o dell’altra. Il Comitato provvisorio presieduto dal Prof. Michele Quitadamo, sta preparando lo statuto ed i regolamenti interni, e prega tutti i cultori delle due discipline di voler inviare la loro adesione; possono far parte anche coloro che non ancora conoscono tali materie, quali soci aderenti. I nomi di coloro che aderiscono, e le varie notizie, saranno pubblicati sul suo organo « La Fonte della Cultura » e sulla stampa nazionale ed estera.

    BRESCIA. — A cura della Sig.na Dina Bordogna si è iniziato un corso bimestrale presso l’Istituto « Università Tirandi », che per l’occasione ha concessa una sua sala. Altri corsi sono già stati tenuti in quell’istituto grazie all’appoggio del benemerito Direttore Prof. Di San Lazzaro.

    PAVIA. — L’egregio nostro consocio sig. Mario Ruella svolge un’attiva propaganda nel campo studentesco. Il 3 marzo tenne una conferenza sull’argomento « Esperanto Lingua Internazionale » ad un gruppo di studenti universitari presso il Ritrovo studenti di Pavia.

    LUCCA. — La Ditta « Gestione SO.LA.BO » di Lucca di G. Campetti e C. da oltre 2 anni corrisponde quasi settimanalmente, e con piena soddisfazione, in lingua Esperanto, per affari commerciali, col suo rappresentante in Svezia, Sig. John O. Andersson, Post box 1011 di Ronneby.

    GENOVA. — Il 23 u. s. l’Unione Esperantista Genovese tenne l’Assemblea dei suoi Soci.

    Approvate le relazioni morale e finanziaria esposte rispettivamente dal Presidente Sig. Zunino e dal Segretario Dr. Casanova, l’Assemblea passò alla nomina del nuovo Consiglio Direttivo.

    Nell’anno sociale si tennero due corsi di Esperanto, con prolusione del Prof. Mele presso la Scuola Civica di Genova-Sampierdarena.

    Cartoni propagandistici a stampa vennero distribuiti in agenzie di viaggio, scuole e negozi.

    Il Consiglio Direttivo si riunisce il l.o e il 3.o venerdì di ogni mese per ogni decisione che può interessare il movimento esperantista cittadino.

    FIRENZE. — L’Associaz. Esperantista Fiorentina ha tenuto l’Assemblea generale per l’approvazione del rendiconto 1950 e per l’elezione del Consiglio Direttivo, il cui Presidente è risultato il Prof. Corrado Grazzini.

    Nel programma di lavoro per l’anno in corso è da notare un ciclo di conversazioni pubbliche sull’essenza dell’Esperanto, e sul Movimento Esperantista nel mondo.

    L’annunciato corso presso l’Università Popolare si sta svolgendo con buon numero di partecipanti; al suo termine saranno tenuti gli esami per il conferimento del certificato di studio dell’Istituto Italiano di Esperanto.

    Ogni venerdì sera il Gruppo si riunisce nella Sede di Via dei Pandolfini 17, presso la Fratellanza Artigiana.

    MILANO. — Il Gruppo Esperantista Milanese sta svolgendo nella sua sede un ciclo di interessanti conferenze. Il 17 gennaio parlò il Prof. Ippolito Piatti su « La nuova educazione ». L’oratore spiegò che la scuola, la famiglia, la stampa, la radio, il cinema e il teatro devono esplicare un’azione comune per educare le nuove generazioni secondo i principi umanitari di solidarietà, di fratellanza, di collaborazione per condurre la pace e la prosperità fra i popoli.

    Il 15 febbraio parlò il Prof Pugno sul tema: « L’origine dell’Esperanto »; il 6 marzo parlò ring. Azzi di Como sul tema: « La matematica è un’opinione? ».

    L’11 marzo u. s. presso l’Istituto dei Ciechi, in Milano, il Prof. Ippolito Piatti tenne un’applaudita conferenza sul tema: « Gli scambi culturali internazionali per mezzo dell’Esperanto e i Ciechi ». Seguì la raccolta delle iscrizioni ad un corso di Esperanto che sarà tenuto dal Sig. Quarone.

    Nei giorni 18 e 19 marzo u.s. al Congresso Culturale per l’Unità Europea, in Milano, i Proff. Piatti e Pugno parteciparono attivamente al 1avori della l.a Commissione (scambi internazionali — Piatti) e della 2.a Commissione (insegnamento - Pugno), facendo rilevare il grande apporto del movimento esperantista nel campo culturale internazionale ed in quello dell’insegnamento. Essi dimostrarono come l’Esperanto sia il solo mezzo atto alla formazione di una coscienza europea mondiale, avendo in sé le premesse indispensabili a questo ruolo.

    I Corsi di Esperanto, condotti dalla prof. Benedicti e dal prof. Pugno presso la scuola di Lingue Estere di via F. Casati, 6, si chiuderanno nel prossimo maggio. Nelle domeniche 13 e 20 di detto mese, dalle 9 alle 12, si svolgeranno esami per il conseguimento del diploma di INSTRUISTO, secondo le norme vigenti.

    BOLOGNA. — Quest’anno ricorre il cinquantenario dell’attività esperantista di S. E. l’Avv. Bagnulo. Per l’occasione egli terrà una conferenza sull’Esperanto presso quell’università Popolare.

    Anche l’Ing. Otello Nanni ha tenuto il 7 aprile un’applaudita conferenza sull’Esperanto presso quell’università Popolare in Via dei Musei N. 8.

    Un corso di Esperanto ebbe inizio il 19 febbraio presso la Scuola professionale di Bologna, annessa a quel Dopolavoro Ferroviario. Vi prendono parte anche professionisti della Città.

    Si prevede l’istituzione di altri due corsi: uno per i lavoratori dell’albergo e della mensa, ed il secondo per insegnanti delle scuole elementari, presso l’Università Popolare.

    FORLI’. — Il 7 febbraio ebbe luogo a Forlì un raduno di intellettuali ed artisti Mondialisti.

    II Sig. Giuseppe Zacconi di Bologna intrattenne l’uditorio sulla lingua internazionale Esperanto.

    L’8 aprile il Prof. Canuto, Rettore dell’Università di Parma, tenne una conferenza su: « Il problema di una lingua internazionale » per invito dell’Università Popolare e della Società Amici dell’Arte, come prolusione al corso che terrà la Sig.na La Mura.

    MANTOVA. — Il 13 febbraio il Gruppo di Mantova ha iniziato un nuovo corso elementare nella Scuola « Giulio Romano ».

    Esso è stato preceduto da un’esposizione di pubblicazioni, giornali, riviste ed illustrazioni varie in esperanto nelle vetrine di due diverse Ditte della Città. Questa esposizione ha destato la curiosità della cittadinanza che si è assai interessata.

    VERONA. — Si è costituito un Gruppo filatelico internazionale esperantista che ha lo scopo di prendere contatto, a mezzo dell’Esperanto, con seri ed onesti filatelisti in ogni parte del mondo. I nostri soci filatelisti sono avvertiti. Essi possono rivolgersi in Corte Mellone 6 (Tel. 2367) - Verona.

    La 53.a Fiera Internazionale di Verona (11-12 marzo) ha pubblicato una cartolina con testo in Esperanto, il cui provento è andato a beneficio della pubblicazione del «GVIDFOLIO DE VERONA».

    Chi ancora desiderasse farne acquisto potrà rivolgersi al Rag. Americo Reni - Via Rovereto 6 - Verona (C.C. Postale 9-16379).

    ROMA. — A cura del Rev. Padre Prof. Modesto Carolfì si stanno svolgendo un corso elementare ed uno di perfezionamento all’Ateneo Antoniano (Via Merulana 124).

    La instancabile Sig.na Prof.ssa Antonelli è titolare di un corso presso la Scuola « Col di Lana ».

    In occasione della Beatificazione di Papa Pio X, sarà pubblicata, per i tipi di A. Paolet, una biografia popolare in esperanto di detto Papa. Essa è in corso di preparazione per cura del dott. Adolf  Halbedl  di  Knittelfeld (Stiria.).

    Domenica 15-4 il Cav. Minnaja ha tenuto una conferenza in una sala del Collegio Romano sul tema: « Lingua internazionale ed Esperanto » sotto gli auspici dell’Unione Storia ed Arte. Ha riscosso molto applausi dagli intervenuti e congratulazioni dal Presidente dell’Unione stessa Prof. Romolo Artioli.

    Presso l’Università Popolare (al Collegio Romano) continuano i corsi di Esperanto tenuti da Padre Carolfi al venerdì (corso teorico) e dal Rag. Filippi (corso pratico) al martedì.
NOVA SENTO

Oficiala bulteno de “ Itala Esperantista Junularo „

Gioventù italiana esperantista - Torino - Palazzo Carignano
RASSEGNA DELLE FORZE GIOVANILI IN ITALIA

    Mentre il nostro giornale va in macchina, a Milano si riuniscono i rappresentanti delle varie sezioni G. I. E. J e di altri gruppi esperantisti.

    Purtroppo dovremo ritardare il rapporto sul Convegno giovanile al prossimo numero. Noi speriamo che da questa riunione si abbiano buoni risultati che ci aiutino a risolvere i problemi organizzativi che ostacolano il lavoro delle sezioni i cui giovani aderenti sono pur tanto attivi.

    E’ di queste sezioni e dei loro membri che vogliamo parlarvi.

    Esse non sono numerose, e pure danno un valido contributo al nostro movimento.

    I centri maggiori sono a Torino e Milano, dove l’attività dei gruppi G. I. E. è assai proficua e gli elementi a disposizione numerosi. Non ci soffermeremo su queste due sezioni di cui tutti gli esperantisti italiani già hanno sentito parlare, ma soltanto vogliamo sottolineare il fatto che gran parte dell’attività nostra in Italia è data da questi giovani.

    Ad Aquila, da tempo esiste un gruppo attivo i cui dirigenti, tuttavia, conosciamo solo dalla corrispondenza. Una parte di essi ha partecipato al Convegno internazionale giovanile a Costanza, l’anno scorso, e speriamo che presto noi possiamo conoscere questi nostri attivi amici, di persona. Il loro gruppetto non è numeroso, ma si sta formando.

    A Mantova e Udine gruppi di giovani hanno formato la sezione G. I. E. e noi siamo certi che sentiremo presto parlare di essi. La loro volontà di lavorare ed il loro interessamento sono grandi.

    A Varazze si è creata una situazione particolare dopo la scomparsa del nostro Puppo, fondatore e animatore del gruppo giovanile. Noi abbiamo tuttavia fiducia che i nostri amici liguri sappiano riorganizzarsi e dare al nostro movimento il loro contributo che finora non ci è mai mancato.

    Abbiamo parlato di quelle che sono le attuali sezioni della G. I. E.; ora vi diciamo dove potranno sorgere future altre sezioni. Abbiamo organizzato una rete di delegati in ogni città italiana e, mantenendo i contatti, crediamo che molto presto altre sezioni si uniranno alle prime. Siamo in contatto con giovani di Roma, Firenze, Bologna, Como, Parma. In Trieste esiste una sezione della T. J. O. che non aderisce alla nostra associazione, ma direttamente a quella internazionale. Anche per le relazioni con la Tutmonda Junular-Organizo saranno prese decisioni al Convegno di Milano.

    Come potete constatare, le nostre sono press’a poco solo speranze, perché, finora, ancora non si è capita dappertutto l’utilità delle sezioni giovanili. Un po’ di diffidenza nei circoli esperantisti, a nostro riguardo, non permette un maggiore sviluppo del movimento giovanile. Ciononostante noi saremo costanti e insisteremo col nostro programma.

    Il Convegno di Milano forse ci condurrà un passo avanti e servirà a farci vedere dove e quali sono gli ostacoli che impediscono il nostro lavoro, non solo, ma ci insegnerà, forse, anche il modo di superarli.












F. P.

LE DUE GIORNATE DI COMO

    Quel passante che si fosse trovato per caso nei pressi di Piazza Paleocapa in Torino verso le sette di una certa mattina di domenica avrebbe visto un gruppo di trenta giovani presso un bellissimo pullman.

    Il pullman in questione era pavesato di bandierine bianche recanti nel mezzo una stella verde. Il lettore intelligente avrà già compreso trattarsi di giovani della GIE Torino. Non appena i trenta giovani ebbero preso posto, sul pullman, questi partì, con una puntualità che passerà alla storia, alla volta di Como. Quel viaggio, ben s’intende, fu uno di quelli che fanno epoca.

    Abbandonata l’autostrada Torino-Milano, « i nostri » si avventurarono per le strade della Brianza. Si attendevano molto da questa regione notoriamente bella e pittoresca. Venne loro incontro invece il grigio uniforme d’una giornata di pioggia.

    Ma i trenta giovani avevano spiriti forti e non si lasciarono abbattere da questi primi segni del destino avverso. Il pullman correva attraverso la campagna e i paesi. Ciascuno, malgrado non vedesse altro che grigiore oltre i vetri bagnati e appannati, dava, di tanto in tanto, in esclamazioni di gioioso stupore per il paesaggio che i prospetti turistici, coscienziosamente letti, dipingevano a tinte vivaci e attraenti.

    Al bordo della strada una fioritura di primule: più oltre non si poteva vedere che cosa c’era.

    Alle undici fu avvistata Lecco. I trenta giovani dagli animi temprati avevano fino allora mantenuto in perfetta efficienza le condizioni del loro morale.

    A Lecco sosta per il pranzo al sacco.

    La compagnia si disperse rapidamente alla conquista della città. Rifornimento sigarette. Rifornimento cartoline panoramiche. Rifornimento benzina.

    A mezzogiorno ciascuno se ne tornò al pullman per la consumazione dei panini della mamma. Le tracce della colazione sul fondo stradale fornirono ampia materia per le fiorite imprecazioni degli spazzini locali durante i tre giorni consecutivi.

    Alla partenza da Lecco qualcuno tentò reminiscenze letterarie con la declamazione dell’addio di Lucia ai monti. Ma fu subito zittito dall’indignazione generale. I monti di Lecco non si erano degnati di rendersi visibili e furono persino avanzati dubbi sulla loro esistenza.

    Su proposta di quelli davanti fu votato un solenne moto di schifo alle competenti autorità per l’indegno comportamento del tempo. Quindi ripresero i canti e gli schiamazzi in genere.
    Le strade del Lungolario sono notoriamente strette, e spesso il pullman nelle curve più difficili restava sospeso a mezzo sul lago, mentre l’autista, con rara competenza e fra gli applausi unanimi, faceva manovre avanti e indietro per riacquistare il possesso della strada.

    E finalmente Como si rivelò all’orizzonte con sommo giubilo di tutti. Altre reminiscenze storico-letterarie. « Como è coi forti » ricordò qualcuno, e subito il verso corse di bocca in bocca e da quel momento molto spesso Como si sentì rinfacciare dai trenta l’abbandono della lega lombarda. E sembrava che questa fosse l’unica loro nozione sulla città.

    Per narrare ciò che avvenne in seguito a Como dovrebbero venir qui presentati uno per uno i trenta personaggi della storia nonché i Comaschi che in questa ebbero tanta parte. Ma come poter ricordare tutti i nomi? L’impresa è impossibile! Si sa che c’erano dei Luigi, dei Giuseppe, delle Marie, dei Micheli e degli Alberti, delle Bianche e delle Brune, ed infiniti altri volti indimenticabili. E il volto di Como che ebbe la civetteria di lasciarsi vedere col sole per poi velarsi nuovamente dietro la nebbia.

    Le avventure di Como sono molte, e non è possibile narrare tutto.

    Basterà pronunciare alcuni nomi: Brunate, Ponte Chiasso, Argegno, Il tempio Voltiano, il Lungolario, la Cattedrale...

    Sarà dimenticato il pranzo del lunedì durante il quale con semplice ma commovente cerimonia fu conferita la tessera onoraria ad uno dei trenta?

    Si può andare a Como senza fare almeno una piccola gita in battello? No, signori miei, giammai! Argegno fu la meta, sulla destra orografica del lago. All’arrivo una banda musicale accolse i trenta (ma forse non aspettava proprio loro.) Non si deve far sfoggio di grandi aggettivi per definire il lago: era bello!

    Alle sei il pullman salpò per Torino, i trenta salutarono i Comaschi, la città, il lago. Dissero: arrivederci!

    Un viaggio di ritorno non può essere allegro: ci sono i ricordi; c’è la nostalgia.

    Qualcuno dormicchia, altri cantano canzoni di montagna, altri ancora ritornano col pensiero a tutte le risate e agli scherzi dei due giorni di Como.

    Sull’autostrada, un « fuori programma »: su proposta dell’autista accettata per acclamazione, venne effettuata una puntata a Novara.

    A Novara mezz’ora di sosta. Quando il pullman
salpò nuovamente, si fece la calma e quasi tutti si assopirono.

    A Torino i saluti, ed ognuno tornò alla sua casa.

    Così terminarono le due memorabili giornate di Como: memorabili per chi c’è stato. Erano trenta, eran giovani e forti, ma malgrado tutto: la pioggia e la presenza della non mai abbastanza vituperata Gina Fop, non sono morti.










Gina  Fop

♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬
Libri in vendita presso la F.E.I.

Corso breve di Esperanto di C. Grazzini (con 2 vocabolari) 
L. 300

Trattato completo per lo studio della lingua Esperanto a cura 

del Gr. Esp. « Concordia »  grammatica, esercizi e 

vocabolari






»   300

Manuale di Esperanto (Migliorini)




»   275

Fundamenta gramatiko de Esperanto di P. C. Monti


»     80
Vocabolario Esp. - It. di A. Tellini (rilegato)


»   280

Nuovo vocabolario Esp. - It. di G. Meazzini



»   120

« Retoriko » del prof. Ivo Lapenna (affrancato)


»   950

La Vendreda Klubo di Dietterle (novelle)



»   170


INTERNACIA KOMISIONO ESPERANTO KAJ SOCIOLOGIO

  

Dum la Universala Kongreso de Esperanto en Parizo 1950 en la 

sekcio Sciencoj  kaj Teknikoj, sub prezido de Prof. D.ro Ivo Lapenna, la 

efektivigo de sistema 
kontakto inter esperantistoj kiuj laboras en la socia

sektoro, — do personoj kiuj  estas profesie okupitaj kun sociaj aferoj en
  iu senco, science aŭ aplike, — estis  proponita de kelkaj kongresanoj. La 
  sekcio aklame aprobis la esprimitan ideon. 


Post la kongreso la prepara laboro por realizi la intencitan 
kontakton 
komencis: komisiono formiĝis kiu ellaboris projekton kaj kies unua tasko
nun 
estas alvoki la interesiĝantojn en la Esperantista mondo por konsideri kaj
 
kune krei bazon por pliaj eblecoj.



Ĉiun, kiu deziras kunlabori en la praktikado de la ideo « Esperanto en 
  la socia sektoro» aŭ estas inklina doni sian helpon alimaniere ekzemple per
  montrado de nura atento al la temo, ni invitas sendi nomon kaj adreson kun
  mencio pri profesia funkcio, soci-scienca, esplora aŭ aplika, al la sekretario de 
  la komisiono, C. J. Keur, Moerweg 76; Den Haag, Nederlando.






   R A D I O    R O M A





Via Vittorio Veneto, 56 – Roma (Italia)


RAI 


   ★   ESPERANTO - FAKO





Programma per il mese di Maggio

2 mercoledì — Rassegna di Esperanto (cav. Luigi Minnaja);


4 venerdì — Risposte agli ascoltatori (prof. V. Musella);


9 mercoledì — 210.o
anniversario della nascita di G. Paisiello (rag. A. 
Biasimine);


11 venerdì — Commento Divina Commedia — Inferno — Canto XII — (Prof. 
V. Musella);


16 mercoledì — Gioia estiva (Agnes Bogh - Hosted — Danimarca);


18 venerdì — L’Italia e gli scrittori stranieri: « Cristina di Svezia » (prof. V. 
Musella);


23 mercoledì — Il Profeta di S. Francesco: Henry George;


25 venerdì — Commento Divina Commedia — Inferno — Canto XIII — (prof. 
V. Musella);


30 mercoledì — Visita ad una miniera di carbone (E. Rosner, Germania). 

A decorrere dal mese di maggio c. a. le trasmissioni in Esperanto verranno effettuate il mercoledì e il venerdì, dalle ore 18,20 alle 18,40, sulle lunghezze d’onda di m. 54,40 (Kc-s. 11.810) e m. 31.35 (Kc-s. 9.575).

Trasmissioni Radio dalle Stazioni estere

(t. m. Europa Centrale)


LUNEDI’ — 6,30 - 6,35: VIENNA, m. 513, m. 25, m. 30, m.21, m. 48. —

8,15-8,30: Stoccolma, m. 19,80, m‘; 49,46 — 8,45-9: LILLA, m. 235. — 15,30-16: RIO DE JANEIRO, m. 375, m: 30,71. — 16,15-16,30: STOCCOLMA, metri 19,80, m. 27,83 — 23,20: HILVERSUM, m. 402.


MARTEDI’ — 2,15-2,30: STOCCOLMA m. 19,83. — 12,50-12,55: BERNA, m. 48,66, m. 31,46, m. 13,94. — 24,45-00: GUATEMALA, m. 49.


GIOVEDI’ — 9,30 -9,45: PARIGI, m. 347, m. 48,39. — 12,55-13: BERNA, m. 48,55, m. 31,46, m. 13,94. — 18,10- 18,25: VIENNA, m. 203, m. 25, m. 30, m. 41, m. 48. — 18,35- 18,45: BERNA, m. 48,66, m. 31,46, m. 19,60.


SABATO — 21-21,15: SOFIA, m. 31,11. — 23,15-23,20: HILVERSUM, m. 298.
♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬
DESIDERANO  CORRISPONDERE:


H. SINKAI — Uada-maci I Hukuoka-si, Hukuoka Ken (Giappone) — Studente magistrale, anni 19, tratterebbe problemi pedagogici e sociali.


500 SOCI desiderano corrispondere e scambiare P.M - PK - Riviste. Risposta garantita. Scrivere a « Esperanta Koresponda Grupo » 206, Oka Sihma-chi, Hirakata-city - Osaka (Giappone).


KOLDOVA’ MARIA — Mladà Boleslav — Kosmonony 101 (Cecoslovacchia) desidera corrispondere con esperantista italiano.


MORIO MURASE, 20 Owazaki Ovanoda, Gihu (Giappone) impiegato, 21 anni, cerca corrispondente italiano.


S. HORI — Gumma Universitato, Otsu Seiooyi Maebashi, Gumma-Ken (Giappone) 36 anni, assistente Biologia Università di Gumma, corrisponderebbe con collega italiano.


HERMANN IEKEL, Marktplatz 12, Rottenburg - Neckar (Germania), Studente, anni 18, corrisponderebbe su ogni tema.

__________
L’ESPERANTO, ITALA ESPERANTA REVUO 1918, 1920, 1923 (k. eventualajn suplementojn) deziras aĉeti aŭ interŝanĝi ROSARIO SGROI, via Aspromonte, 22 CATANIA.
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________« L’ESPERANTO » - Via Saluzzo 44  -  TORINO________ 

____________________________________________________________
SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE  -  GRUPPO IV
Sango  kaj  sablo





de





Vicente Blasco Ibanez





tradukita de


Ramon de Salas Bonal





    Per ĉi tiu romano, pulsanta je vivo, Ibanez tenas spegulon antaŭ la multekolora vivo iberia. La leganto partoprenas en la viglo, la koloro, la pasio kaj ankaŭ la mizero de la hispana popolo, kaj akiras ian komprenon pri ĝia animo.


    Verŝajne neniu alia verko permesas tiel intiman bildon, kaj estas tiel detale informa, pri la aranĝo de la taŭrfestoj (bovbataloj), kaj traktas tiom objektive pri la timoj, luktoj, amoj, ĵaluzoj kaj etaj gloroj de la toreadoroj.


    Treege neordinara verko. Streĉe interesa.





Prezo 900 liroj


Mendu ĉe


FEDERAZIONE  ESPERANTISTA  ITALIANA


    Via Saluzzo 44	           TORINO	c. c. p. N. 2/37768

















